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25 Aprile. 
“Bella ciao, bella ciao, bella ciao, 
ciao, ciao, ciao…” 
e son già passati 
settantacinque anni quando a cantare 
con patriottico ardore 
sfilavano per le piazze liberate 
con allegria mai più repressa 
giovani e vecchi partigiani  
ritenuti traditori dall’iniquo regime 
macchiato di sangue fraterno 
spesso indifeso e inerme… 
 
25 Aprile. 
E in questa giornata 
consacrata a ricordo 
non se ne parla nemmeno 
di poter con allegria sfilare per le piazze 
assieme ad altra gente 
a far sospirata festa 
per causa di calamità universale 
senza spargere sangue innocente 
rimane in silenziosa allerta 
pronta a bussare alla tua porta 
per accompagnarti alla fossa 
con troppo poco ritegno 
e mai chiedendo il permesso… 
 
…E pertanto 
ad ognuno è è lasciato libero il modo 
di celebrare per conto proprio 
il ricordo del generoso sacrificio 
offerto alla Patria 
finalmente liberata 
in quel mai dimenticato 
25 Aprile. 

 


